
Dal neutro Inviato 
VIAREGGIO > Capitava a 
scuola che I migliori compiti 
In c lasse , c o n buona pace del 
professori di lettere fossero 
quell i che a n d a v a n o fuori te
m a La stessa cosa, con buo
n a pace degli organizzatori, 
è accaduta al c o n v e g n o •Ri
cercatori & Co nel la lettera
tura contemporanea i n Ita-
Ila* che ha riunito l o scorso 
fine se t t imana al Royal 
Grand Hotel di Viareggio 
scrittori e poeti critici e d o 
centi universitari, redattori e 
animatori di riviste (una 
vent ina di testate d a quelle 
famose e pat inate a quelle 
d imesse e quasi sconosciute) 
convocat i dal mensi le -Alfa
beta! per fare II punto sul la 
ricerca letteraria Ma la ri
cerca ha dovuto , a un certo 
punto passare in secóndo 
plano e lasciare II proscenio 
agli ormai get tonat l ss lml 
nuovi scrittori italiani o gio
vani narratori che dir si vo
gl ia I mass -med ia II celebra
no con articoli fotografie e 
Interviste, le c lassi f iche del 
best-seller 11 ospi tano al pri
mi posti le case editrici se 11 
contendono c o m e stelle cai 
c ist iche Naturale, quindi, 
che un convegno dedicata al
la letteratura contempora
nea seppure partito con al
tre Intenzioni e con altra an
golazione, finisca per con
vergere su di loro e l iche se 
sul nomi e s u l libri di Tondel
li Tabucchl , De Carlo, Del 
Giudice Celati Pazzi e Busi 
le opinioni s o n o a lquanto di
verse Vediamole 

A Renato Barili! ex critico 
di punta del Gruppo «3, prò 
tagonlsta a suo tempo di bat
taglie e polemiche contro 1 e-
s tabl i shment letterario, i 
nuovi narratori p iacc iono In 
blocco Grazie a loro, dice 
Barllll l a letteratura italia
na i uscita dal buio tunnel 
degli Anni Set tanta (un pe
riodo che anche lo scrittore e 
critico Alfonso LeofitUI ha 
def inito di recessione). Al 
nuovi scrittori Barllll ha de
dicato, al convegno di Via
reggio, un ainpla relazione 
con la quale ha eeteataMll di
mostrare In che modo questi 
romanzieri degli Anni Ot
tanta s i rial laccino a l la più 
recente tradizione letteraria 
Italiana 

Per far questo s a n i l i ha 
rispolverato una serie di ca
tegorie critiche d a lui Inven
tate negli Anni S e c a t i l a e 
ohe s embrano restare valide 
ancora oggi Facc iamo qual
che esemplo Pier Vittorio 
Tandem II narratore di Altri 
l.bcnlnl e d i Hlmlnk aareb-
be seconde Barllll, u n erede 
dell 'Arbaslno di Fratellini-
falla, farebbe parte, In altre 

A parole, di quella l inea di nor-
ìmi i lMmipne» «i celloBuiali-

T tà, di comportament lamo 
che sempre secondo^Barlill, 
e una delle l inee che oarft te-
rizzano II romanzo p i l l i n o 
del '«00 ^ 

_, A questa l i n e a andrebbero 
a n c o r a Iscritti Del Giudice, 

i Celali e De Carlo U scrittu-
ra di quest 'ul t imo sarebbe 
poi tante .normal izzante , da 
somig l iare a quel la del mini 
malist i americani (ài Via-
yltt a l l e lu inot i Secóndo Ba
rllll, per», De Carlo sarebbe 
addirittura più bravo del 
suol coliegM americani , w a 
conferma, questa, c h e l'ec
cel lenza de l m a d e In. I ta iy 
non e un'opinione e n o n si 
restringe so lo al m o n d o del la 
moda e degli st i l l i t i M a con
t inu iamo con gli esempi fatti 
d a Barllll Aldo Busi, attual
m e n t e In testa alle classifi
che con ha dell'ina Disamina 
rientrerebbe In quel la linea 
che il crit ico c h i a m a del l 'ab
bassamento o della corpora
lità Busi sarebbe un nipoti
no Insomma di Carlo Emi
lio Gadda e di Paolo Volponi 
(lo scrittore .corporale, per 
eccellenza) 

Roberto Pazzi, Invece, a u 
tore di Cercando l ' imperalo-
« e d l La principessa e il dra
g o darebbe Il g iovane narra
tore che (da solo) cont inua 
quella linea narrativa .c l ta-
t lonlsta- , della letteratura al 
quadrato, della rivisitazione 
Ironica della tradizione ro
manzesca (di Verne e di D u 
m a s , per fare 1 nomi più no
ti) che at tua lmente In Italia 
non sembra Incontrare più 
mol to favore m a che , negl i 
ult imi anni , ha ospitato libri 
come II n o m e della rosa e g è 
u n a no l fe d In verno un viag
giatore Accanto a Pazzi a 

pctiucoli 
/ vincitori 

della Mostra 
di Sanremo 

SANREMO — Due film dodi 
cati alla liberta uno polacco e 
uno sovietico sbloccati que-
st anno dopo un lungo periodo 
di censura hanno vinto ex 
equo il Gran premio della 
Trentesima Mostra del film 
d autore di Sanremo Questi i 
titoli delle opere vincitrici 
-Prognoza Pogody» («Le previ 
stoni del tempo ) dì Antony 
Krauze (Polonia) e «Piover» 
(-11 nuotatore ) di lrakli Kvi-
rikadze (Urss) Alla rassegna 
hanno partecipato quindici 
opere La giuria era composta 
dall italiano Giuliano Ranieri 
(presidente) dal francese 

Etienne Balnerisf e dal sovie
tico Rostislov Yurenev Ed ce-
co gli altri premi consegnati 
nel corso della cerimonia dì te* 
ri sera menzione speciale del
la giuria a -Das Ki l te Para* 
dies» («Il paradiso freddo») dì 
Bernard Safarlk (Svìzzera) 
perche' tratta con coraggio il 
problema sociale della dtscri 
minazione premio «peciale 
della giuria a «Ina Laska» 
(«L altro amore») di Diuan 
Trancik (Cecoslovacchia) t h e 
-creando un atmosfera tesa e 
drammatica propone un'au 
tentica personalità d'autore» 
il premio per la migliore inter
pretazione maschile è andato 
a Felice Andreas! per II film 
-Follia amore mio- di Gianni 
Bongioanni (Italia) mentre la 
migliore interpretazione fem
minile e stata quella di 7<oja 
Odak nel film -Ada- di Milu 
Un Koso\ac (Jugoslavia) 

Tondelli &.: se ne parla a 
Viareggio ed è polemica 

Barili! afferma, Raboni obietta... 

Scrittori 
d'Italia 
andate 

al mercato? 

ripercorrere quelle che er?no 
una volta le strade maestre 
del romanzo troviamo at 
tualmente (sempre secondo 
Barilll) sol tanto la coppia 
Frutterò e Lucentinl 

Questo 11 quadro tracciato 
da Barili! al convegno via-
reggino, u n quadro sos tan
zialmente ott imista, se non 
quasi trionfalistico in alcuni 
punti, tanto che lo stesso cri
tico h a confessato memore 
della sua Intransigenza negli 
Anni Sessanta, di aver dubi
tato di essere diventato trop
po accondiscendente Ma poi 
h a escluso di aver peccato di 
generosità confermando la 
s u a adesione entusiast ica al
le ragioni del nuovi narrato
ri 

Non altrettanto favorevoli 
verso I romanzieri degli Anni 
Ottanta si sono dichiarati al
tri protagonisti del convegno 
vlareggino Per Giovanni 
Raboni, poeta e critico, «Ba
rllll parla come se st trovasse 
sotto una camparla di vetro 
dentro un vuoto pneumatico 
che non tiene conto delle 
spaventose modificazioni 
che s o n o intervenute nel 
mercato* Inoltre sempre 
Raboni, h a rilevato nell'ana
lisi di Barllll 1 assenza di giù 
disi critici -Dire che Busi di
scende d a Gadda e da Volpo
ni può essere condivisibile 
sul piano-teorico ma non lo è 
più quando spost iamo 11 di
scorso^ sul piano della quali: 
tà. L'industria culturale ha 
ormai chiuso In un angolo la 
critica e ne fa tranquilla
mente a m e n o 

E' l'opinione anche del 
poeta Maurizio Cucchi «Il 
paradosso è che gli autori 
«troncati dal la critica sono 
in testa alle classifiche del 
best-seller* E, aggiunge Ra
boni, cont inuando su questa 
s trada Punico criterio critico 
valido saranno le indagini 
Doxa Anche Romano Lupe-
l ini , docente universitario e 
storico della letteratura Ita
liana, si schiera sul fronte 
degli oppositori «La visione 
di s a n i l i è ecumenica Alla 
fine tutti sono buoni Come 
al fa a sottovalutare 11 ruolo 
del mercato, la funzione del 
mass-media , l'effetto Pippo 
Baudo?t 

Non è stata una congiura 
delle case editrici a determi
nare il s u c c e s s o dei nuovi 
narratori E s ta to l i pubblico, 
h a ribattuto Barllll «Io non 
dico questo* — ha risposto 
Raboni — m a contesto una 
strategia di mercato che cer
ea dì convincerci che es isto
no soltanto 1 nuovi narratori 
Questo non è vero* I nuovi 
narratori sono un fenomeno 
più sociologico che lettera
rio ribadisce Cucchi 

E la ricerca letteraria? 
Forse esiste soltanto in poe
sia dove come ha dimostrato 
Antonio Porta nel suo inter
vento c'è un ritorno al pro
getto, alle strutture •Cosi 
c o m e gli architetti tornano a 
disegnare lec l t ta , I poeti tor
n a n o a scrivere poemett i 
tornano alla forma» E 
Giampiero Comoll l , u n o del 
giovani narratori più inte
ressanti (li suo Sette storie 
doppie edito da Theorla ha 
ricevuto le lodi di un critico 
es igente come Geno Pampa-
ioni), sintetizza cosi la s i tua
zione attuale della letteratu
ra Italiana «Che tempi st ia 
m o vivendo? La narrativa 
Oggi non è all'altezza di que 
i t a domanda La poesia in 
vece se ne fa, carico» Ma 
conclude Raboni la poesia 
non ha mercato 

Antonio D'Orrico 

La «promotion» si chiama Pippo 
Qualche osservazione su temi tratta

ti al recente convegno di Viareggio -RI 
cercatori & Co* 

Narrativa doggi Renato Bartlìt re
latore ha (tra le altre cose) espresso la 
propria convinzione che negli ultimis 
almi anni st sia verificato un vistoso 
importante rifiorire della nostra narra 
Uva per merito dei cosiddetti giovani 
scrittori come anche sempre più I inte 
resse dei massmedla e (conseguente 
mente) di parte del pubblico testimo 
alerebbe Tra 1 nomi fatti da Barllll e e 
stato quello di Antonio TabucchU che 
sarebbe quindi un -nuovo narratore* 
q u a n d o Invece l suoi primi libri sono 
stati pubblicati negli anni Settanta 
(Tlazza d Italia é del 75 II piccolo navi 
glia è del 78) E in quegli stessi anni 
Settanta pubblicavano romanzi di qua 
lltà notevole autori non nominati dal 
relatore come Franco Cordetll (per 
esemplo Le forze in campo 1979) Meo 
Orengo fMiramare soprattutto che e 
del ih), Giorgio Montefoscht (TI museo 
africano e del 76, L'amore borghese del 
'78) o Giovanni Pascutto. che a Bariilt 
proprio non place Una buona narrati' 
va giovane — nel complesso migliore a 
mio avviso di quella più pubblicizzata 
degli ultimissimi anni, e fatta da scrit
tori che comunque hanno ben conti
nuato in opere uscite tra 185 e 186 — 
esisteva dunque con un decennio c irca 
di anticipo e il diverso ascoltp avuto 
non è dipeso da minor qualità ma da 
mutate circostanze esterne Da vna ri 
presa ingenua d identificazione tra lei 

teratura e narrativa dalt abbondanza 
di spazio in genere concessa a tutti i 
narratori da parte di giornali e ti 

Funzione della critica quindi do 
vrebbe essere quella di ristabilire cor 
rettamente un panorama della situa 
zione che privilegi II testo sulla chiac 
chiera o sull Immagine o sul consenso 
rapido e che Intervenga e Informi con 
completezza Ma può farlo visto che 
oggi più del contenuti del giudizi di 
valore espressi anche chiaramente del 
la qualità conta In centimetri o metri 
In presenze tv la quantità e quindi lo 
spazio e il tempo assegnato agli scritto 
ri dal massmedla 9 

Poesia d oggi Antonio Porta ha par 
lato molto opportunamente di un -ri 
torno al progetto' Esiste oggi infatti e 
me ne sono accorto parlando coi più 
giovani una rinnovata esigenza Udu 
eia nella progettualità Ma n o n perche 
s intende il poeta debba dichiarare 
poetiche o progettare a freddo il testo 
per poi compierlo obbediente Quanto 
perché si a v v e r t e meglio che II progetto 
respira dentro ti testo gli dà vita gli 
conferisce forza e lo determina 

La poesia non è fatta d Improvvise 
Illuminazioni poi sistemate in uno 
schema o dentro un corpo Ma e il prò 
getto interno che guida che genera 
poesia anche net suoi stacchi alti che 
la sostiene Slamo lontani 
daU'*lnnamoratlsmo- ingenuo e un pò 
fanatico degli anni Settanta La poesia 
ha un percorso che corre secondo una 

sua logica speciale 11 l ibro di poesia ha 
un suo progetto interno che 1 autore 
scopre a volte passo su passo o a volte 
solamente dopo e In parte riconosce 
Eppure esiste 

Penso da tempo 
i ira 

Riviste letterarie 
che le moltissime riviste che spesso 
1 altro sono puri e semplici contenitori 
di testi senza una linea neanche vaga 
tunziontno come se il contesto dell in 
formazione fosse ancora quello delle 
grandi riviste storiche Ma non è cosi e 
ognuno lo vede anche troppo Per mei 
dere occorre esserci ed esserci in que 
sto caso vuol dire oggi esserci più rapi 
damente Che piaccia o no Echi fa una 
n vista non pub porsi come primo scopo 
— che sia dichiarato o meno — quello 
di a vere pei se o dare a d altri uno spazio 
in più alla pubblicazione di testi specie 
se questa rimane paradossalmente 
privata 

Eppure 1 utilità virtuale delle riviste 
resta grande Neutralizzata In buona 
parte la funzione autentica della critica 
in altre sedi può essere delie riviste il 
compito di riabilitarla di ridarle fiato 
autorevolezza DI promuovere ancora 
una lettura meditata profonda piena 
Di offrire linee al discorso alla discus 
stone alla distinzione, in un contesto In 
cui predomina tutt altro in cui la rego 
la più evidente e forte parrebbe quella 
della spettacolarizzazione e della con 
fusione 

Maurizio Cucchi 

Qui accanto 
«La donna al bagno» 
di Chalm Soutine, 
uno del dipinti 
esposti 
nella mostra 
di Milano 

Tra Rembrandt 
e Bacon, tra 

Courbet e 
Goya: dove 
si colloca 
il tocco di 

questo 
pittore che 

arrivò a 
Parigi dalla 
Lituania ai 
primi del 

Novecento? 
Ci risponde 
una mostra 

Espressione Soutine 
MILANO — Non capita tutti 
i giorni che una galleria 
d'arte privata organizzi u n a 
mostra di pittura tanto i m 
portante, raffinata e utile 
qual è ques ta di Soutine 
aperta al la Galleria Berga
mini di Via S a n Damiano , 
al l 'angolo con Corso di Por
ta Venezia, s ino al 16 aprile 
(h 9,30-12,30, 15 30-19 30, 
ch iusa la domenica e 11 lune
dì mat t ina) e per di più sap
pia farne u n m o m e n t o Im
portante di approfondimen
t o critico, e su un artista le 
cui opere n o n si vedono In 
Ital ia d a tanti a n n i Sol i ta
m e n t e una galleria privata 
vuole vendere quanto espo
ne pertanto fa appello a tut 
ti l luoghi comuni più cari al 
pubblico per promuovere 
1 artista m e s s o in campo , 
qua lcuno dovrebbe pr ima o 
poi raccogliere In un'antolo 
g ià del delirio le migliori 
perle di quel vacuo e fumoso 
blaterare che trionfa nelle 

fmbbllcazlonl promosse dal-
e gallerie d'arte 

Ques ta è invece una m o 
stra tutta speciale poiché le 
opere non sono in vendita e 
I occas ione è stata sfruttata 
Intel l igentemente per una 
rilettura originale della vi
cenda esistenziale di Chalm 
Sout ine , u n importante pit
tore del pr imo Novecento 
nato in Lituania nel 1983 
g iunto ventenne a Parigi 
che visse sempre in Francia 
nel la capitale o in provincia 
e che in Francia mori nel 
1943 sottraendosi lui ebreo 
al le persecuzioni naziste Al 
la Bergamini sono esposti 
ventldue pezzi tra dipìnti e 
disegni per lo più apparte
nenti al la fase tarda ma nel 
cata logo affidato alla cura 
di Francesco Porzio è riper
corsa tutta la carriera del 

I artista con acute osserva 
zionl sul la s u a fortuna criti 
ca Porzio mant i ene un raro 
equilibrio tra la coscienza 
del distacco storico necessa 
rio per un interpretazione 
seria e ragionata del ca la lo 
go di Sout ine senza rimari 
d a r e a comunicare al lettore 
II proprio appassionato 
co involg imento con le sue 
scelte sti l ist iche 

E sa 1) cielo quanto è dlffl 
elle manteners i in bilico su 
questo crinale quando 1 ar 
Usta d! cui si scrive non e 
ancora confinato in un pas 
sato ben sedimentato e d al 
tra parte la sua opera la sua 
poetica 1 suoi umori risulta 
no ancora tanto attuali e 
brucianti Anzi più attuali e 
comprensibil i oggi poiché 
la mistura classico moder 
n a presentata dal migliori 
quadri di Soutine t l s u o n e o 
courbett l smo 1) suo rifarsi a 
Rembrandt a Chardin sen 
za rinunciare al dialogo con 
i contemporanei si apprez 
zano megl io ora di dieci o 
venti anni fa quando pareva 
che fossero da appoggiare 
so l tanto quelle correnti arti 
st iche che avessero voltato 
le spalle al maestri esposti 
nel musei 

Tutti t quadri visibili a l la 
Bergamini appartengono a 
una raccolta privata france
se « Marcell lna Castatng 
che, col marito , dal 1927 
ospitò Sout ine nel la villa di 
Léves presso Chartrei e ac
quistò tante delle sue opere 
d'allora In poi Appartengo
n o dunque agli anni tradi
z iona lmente ritenuti «mino
ri* o di r ipiegamento rispet
to alta s tag ione Immediata
m e n t e precedente, quella 
che coincide con 1 paesaggi 
franti dipinti a Céret e con I 
paesaggi parzialmente ri
compost i di Cagnes , con le 
nature morte più complesse 
con le drammat iche •macel
lerie» del primi anni 20 II 
giudizio non può essere so 
s tanzia lmente modificato, 
tanto più perché proprio alla 
Bergamini d u e c lamorose 
tele degli anni migliori, u n 
Paesaggio di Cagnes del 
1923 24 e un Indimenticabi
le Chierichetto d i poco più 
tardo (1926-'27), magnet iz 
zano l 'attenzione e annien
tano per la forza espressiva e 
Il vigore cromat ico tutto 
quanto s ta loro intorno 

Il brano paesistico con 
quelle case oblique tenace
mente aggrappate a un colle 
che pare volersele scrollare 
di dosso e reso magistral
mente dal tormento delle 
pennellate s tese con irruen
za a contrasto con le t inte 
chiare e serene che suggel la
no le case gli alberi i viotto
li e a lcune baluginanti figu
r a t e Il Chierichetto Invece 
emerge dal nero del fondo e 
si offre al raggio impietoso 
di una luce vivida che accen
de e fa crepitare il cos tume 
bianco e rosso conferendo 
una pateticità Indicibile agli 
occhi del ragazzo sgranati 
verso 1 ignoto Questa crea 
tura sta alla pari con i Goya 
della fase più nera o 1 Bacon 
più allucinati 

Fa bene Porzio a sottoll 
neare quanta cultura pitto 
r ica quanto studio stesse 
dietro queste opere e a get 
tare f inalmente alle ortiche 
le ricorrenti leggende sulla 
miseria culturale ed econo 
mica dell infanzia di Souti 
ne In Russ ia o sulle devia 
zionl mental i perfino sado 
masochis t iche della maturi 
tà non ci fu anche chi crede 
va che Picasso vedesse effet 
t ivamente per un difetto del 
la vista donne con tre occhi e 
due n a s i ' Bastasse qualche 
infelicità infanti le o qualche 
deviazione mentale per fare 
un buon pittore espressioni 
sta s a r e m m o tutti dei Nolde 
o del Vedova E molto più 
utile decifrare la vasta teo 
ria dei prestiti e degli Influs 
si rivelati dalle opere secon
do le buone regole della filo 
logia cr ca emergono al lo 
ra 1 debiti di Sout ine soprat 
tutto verso l pittori post Im 
presslontstl e Fauve franco-
olandesi — Van Gogh De 
rain De Vlaminck Rouaul t 
— e I intell igente cernita da 
lui operata tra 1 classici del 

passato al la ricerca di chi 
potesse fornire spunti per 
accentuare la forza della 
pennel lata, accendere e ad
densare 11 colore Courbet, 
appunto, e Rembrandt e, 
perché no, anche Constatole, 
Il tardo Tiz iano e la tradizio
ne veneta. 

XI pregio della pittura di 
Sout ine risiede In gran parte 
nel colore, nelle luci, nel la 
s tesura veemente e grassa, 
ed è Infatti questa maestr ia 
che sost iene 1 quadri, a n c h e 
quando I soggetti st fanno 
più convenzionali I disegni , 
non colorati, immancabi l 
mente de ludono Sout ine fu 
uno di quel pittori che dan
no il megl io di sé sotto lo st i 
m o l o di pressanti suggest io 
ni culturali il confronto con 
1 capolavori del passato sti
molava, a gara le sue più a l 
te capacita inventive Non è 
una novità rilevare quanto il 
s u o quadro più celebre 11 
Bue macel lato del 1925, con
servato a Buffalo, debba al-
1 o m o n i m a , famos i s s ima te
la di Rembrandt al Louvre 

Tra le opere della Bergamini 
risaltano due grandi quadri, 
la Donna che entra nell ac
qua e la Donna sdraiata, ri
spett ivamente Ispirati da 
Rembrandt e Courbe t Ope
rando su modelli prescelti, 
l'artista 11 reinterpretava e 11 
faceva suol . Imponendovi 1 
propri bagliori, le proprie 
rudi f is ionomie le proprie 
corporature espanse 

In altri quadri esposti — 
perché tacerlo — si registra 
una minore tenuta quando 
1 intatta forza cromatica av
volge superficialmente le 
Immagini m a n o n trova u n a 
piena motivazione nella ra
gione più profonda del di
pinti Voglio dire che se negli 
anni Venti e nel primi anni 
Trenta Soutine sgranava 
opera dopo opera una rein
terpretazione soggett iva, 
potente della realta affer
mata dall autorità perento
ria del soggetti prima anco
ra che dal la cromia di cui s è 
detto — e fu allora un mae
stro del l 'Espressionismo fi

gurat ivo — nel l 'ult imo 
quindicennio dì attività ten
deva invece ali Illustrazione 
e al natura l i smo svuotando 
di s ignif icato il g ioco sempre 
abile del pennello, trasfor
m a n d o la carica espressiva 
In caricaturiamo Come un 
torero c h e svolga Impecca
bi lmente le s u e iveronlche», 
m a senza avvicinarsi m a i a l 
le corna del toro 

C'è chi, c o m e Bellini o Ti
z iano o Monet riuscì a rein
ventare perennemente 11 
proprio sti le Sout ine s'Inse
risce invece nella schiera 
tanto p iù folta di coloro c h e 
v ivono u n a sola splendida 
s tag ione artistica «destinata 
a chiudersi nei libri di scuo
la* e 11 cui prima e 11 cui dopo 
è utile e istruttivo conoscere, 
purché sia chiaro che di un 
pr ima e di u n dopo s i tratta, 
privi di quella marcia in più 
che inspiegabi lmente s'in
grana nel «momento m a t 
co- che li separa, 

Nello Forti Grat t in i 

METTETELO 

GRAN PREMIO 
INTERNAZIONALE DELLA TV 

VOTATE I PROGRAMMI EI PERSONAGGI PREFERITI 
POTRETE VINCERE FANTASTICI PREMI 

4 FIAT DUNA 60 
4 PELLICCE DI VISONE ANNABELLA 

4 TELECAMERE VIDEO EXPLORER PHILIPS 
4 MOTO CAGIVA ELEFANTRE 

4 OROLOGI 
YVES SAINT LAURENT C0LLEOI0N 

LA SCHEDA PER VOTARE 
tlN E NULE RICEVITORIE 

TW totip 


